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Il detentore della Coppa del Mondo ha vinto lo slalom speciale del Trofeo Livfgno v ' > • 
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Stenmark è subito imbattibile 
• v • • - . « • • . - .-, •.? .; • e • ' • 

davanti alla «valanga azzurra» 
Dietro allo svedese si sono classificati i soliti Gros e Tlioeni - Quarto Franco Bieler, quinto 
Paolo De Chiesa, settimo Diego Amplatz • Oggi attesa rivincita con la disputa dello slalom gigaute 

L 
LIVIGNO — Incarnar Stenmark in aziona duratila il vittorioso ila-

di Llvigno. 

CINZANO SPORT CINZANO SPORT 

basket cinzano 
all'arrembaggio 

La scorsa stagione può consi
derarsi chiusa con un bilancio 
positivo, visto che durante la 
gestione precedente la compa
gine era stata privata di pedi
ne importanti. La vittoria nel
la Coppa delle Coppe, agli ef
fetti del prestigio, può pertan
to compensare un campionato 
svoltosi in tono minore, con 
il risultato del momentaneo 
« ristagno » in A2. Quest'anno 
nell'intento di risalire e di 
raggiungere la posizione che 
alla Cinzano, squadra di ran
go. compete, il regista Rubini 
ha apportato pochi ma es
senziali accorgimenti atti a 
rinforzare l'intelaiatura del 
« team». 

E' ritornato dal prestito, dopo 
una esperienza preziosa, in al
tra squadra, il valido Vecchia-
to; il nuovo americano Lars 
Hansen. pivot della nazionale 
canadese, ha !e carte in rego
la per sostituire senza rim
pianti Robbins; ottimo sen
z'altro l'oriundo Menatti. 
Nel frattempo i giovani del vi
vaio stanno crescendo e vo
gliono fortemente dimostrare 
che la fiducia in loro riposta 
è ben meritata. 
Attendiamoci dunque un buon 
campionato che possa riscat
tare in parte le occasioni per
dute. anche se di un sol sof
fio. nella scorsa stagione. An
che da noi quindi un augurale 
a Cinzano ole! ». 

Cinema ASTRA 
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LIVICtNO. 2B novembre 
Lo svedese Ingemar Sten

mark ha vinto lo slalom spe
ciale (tra i pali dello « spe
ciale» il biondo scandinavo è 
davvero imbattibile) dell'or
ami classico « Trofeo Livi
ano ». disputato oggi nella bel
la località della Valtellina in 
iuta splendida giornata di so
le. 

La gara — valida per i pun
ti FISI e per designare le 
formazioni partecipanti alle 
« World Series » che si dispu
teranno tra martedì prossimo 
« domenica ad Aprica, Bormio 
e Saint Moritz — ha aperto 
ufficialmente la stagione dello 
sci. . 

Stenmark ha preceduto di 
AH centesimi di secondo Pie
ro Gros e di poco meno di un 
secondo Gustavo Thoeni. Gli 
italiani, rispettando il titolo 
di « valanga azzurra », hanno 
piazzato quattro atleti nei pri
mi cinque, ma questa volta 
non si è trattato di una «va
langa » vincente. 

Gli azzurri finiti alle spalle 
di Gros p di Thoeni (e ovvia
mente di Stenmark» sono 
Franco Bieler e Paolo De Chie
sa. Al sesto posto si è piazza
to l'ottimo slalomista del 
Liechtenstein Andreas Wenzel. 
mentre ul settimo posto c'ò 
ancora tui azzurro. Diego Am
platz. All'ottavo il primo dei 
francesi. Alain Navillod. men
tre gli austriaci devono con
tentarsi — a conferma che il 
loro slalom non vale nemme
no metà della discesa — di 
Othmar Kirkbaumer al de
cimo posto e Hans Enn al 
dodicesimo. 

Sempre valido il cecoslovac
co Miroslav Sochor (undicesi
mo ). 

Gli altri italiani hanno avu
to questi piazzamenti: il gio
vane Mauro Bernardi al quat
tordicesimo posto e Tino Pie-
tragiovaimu al 15'. Sono lincia
ti maluccio Sepp Oberfrank e 
Bruno Noeckler ( rivelazione 
della scorsa stagione a Monte 
Cavallo, sopra Vipiteno), «sal
tati» nella prima manche. 

Ingemar Stenmark era già 
nettamente in testa nella pri

ma discesa. Nella seconda e 
stato superato solo da Tlioe
ni (lento nella prima man
che) ma Ita complessivamente 
consolidato il successo. Nella 
prima discesa solo due atleti 
sono stati capaci di scendere 
in meno di 40 secondi, men
tre nella seconda prova Gu
stavo, vincitore di quattro cop
pe del mondo, è sceso in 50" 
netti. 

Stenmark ha confermato il 
pronostico che lo voleva già 
in forma alla prova d'avvio o 
deciso a confermare il trion
fo in Coppa del mondo a spe
so di Piero Gros e Gustavo 

Hockey: il 
Bolzano è solo 

al comando 
Nella quinta giornata del 

campionato italiano di hockey 
su ghiaccio, il Bolzano non ha 
avuto difficoltà a battere la 
matricola Val Ppllice per 9-3 
ed è ora solo al comando del
la classifica generale seguito 
da Alleghe. Gardena e Corti
na. L'Alleghe ha battuto (5-2) 
ad Ortisei i campioni d'Ita
lia, al termine di un avvin
cente incontro, nel corso del 
quale sono bastate poche a-
zioni ben decise per mettere 
in ditlicoltà il Gardena che 
un mese fa aveva inflitto agli 
agordini un secco 9 0. Il Cor
tina. in buona ripresa. Ita in
fine, battuto il Brunico per 
0-2. con quattro reti nel pri
mo tempo (tre ud opera di 
Savaris ed una di Costanti
ni). Ha riposato il Renon. 

La classifica: Bolzano punti 
8; Alleghe e Gardena fi; Cor
tina e Brunico 4; Renon '2; 
Val Pellice 0. 

Prossimo turno (mercoledì 
1 dicembre): Renon-Alleghe; 

j Val Pelllce-Cortina; Brunico-
ì Boìzano. Riposa il Gardena. 

Thoeni. Lo svedese indubbia
mente Ila nervi di acciaio e 
una tecnica esemplare che lo 
fa apparire redditizio — ma 
non a scapito dell'eleganza — 
in ogni occasione. 

Domani a Llvigno si gareg-
gerà tra ì paletti più larghi 
dello slalom gigante. Questa 
è una prova che Gustavo — 
eccellente discesista — gradi
sce ancor più dello speciale. 
Anche Gros, irruento tra i pa
letti stretti dello «speciale», 
si trova assai bene in « gigan
te ». Sarà una gara tutta da 
vedere. Anche perchè Franco 
Bieler pare intenzionato a met
tersi in mustm e confermare 
la bella gam di oggi. 

Poi toccherà alle « World 
Series » e. infine, ci sarà il 
gninde avvio in Val d'Isère, 
col « Criterium della prima 
neve », in Coppa del mondo. 
Ma. comunque, il carosello è 
già iniziato. E sarà tutto da 
seguire. 

Classifica dello slalom spe
ciale: 

1) Ingemar Stenmark (Svc) 
(48"19 •}- 50"13) S8":«/100; 2) 
Piero Gros (It) (48"30 -} 50" e 
50) 98"80: 3. (instavo Tlioeni 
(10 (49"-,»8 -+• 50") 99"28; 4) 
Frane» Bieler (It) (49"24 -*-
50"49) 99-73; 5) Paolo Ile Chle-
sa (It) (49"57 f 51") I00"57; 
ti) Andreas Wenzel (I.icclit) 
(49"I3 » 5»"22) 101"35: 7) 
Diego Amplatz (K) (49"42 -j-
52"13) I01"55: 8) Alain Navil
lod (Fr) (49"«1 ->• 52"13) 101" 
e 74; 9) Torsioni .lacolisson 
(Svc) (49"(i9 } 52"K8) 101" e 
77; 10) Othmar Kirkhauim-r 
(Ali) (50"02 -f 51"55) 101"97; 
11) Miroslav Sochor (Cec) 
(49"99 4 52"I8) 102'TÌ: 12) 
Hans Knn (Au) (50"47 + 52" e 
14) I02"(il; 13) Willy Frolli-
nul i (Liecht) (49"98 -f 52"68) 
102* Mi: 14) Mauro Bernardi 
(IO (50"69 -+ 52"04) 102"73; 
15) Tino Pietroginvanna (It) 
(52"25 + 5l"Gl) 102"84. 
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Nella chiusura invernale alle Capannelli davanti a Sangineto 

Follonica a sorpresa 
vince il «Settecolli» 

Hanno deluso i favoriti Darione e Cutins - l i cavallo vincènte pagato al 
botteghino 89 a uno • Nuova vittoria di Tiziana Sozzi nel premio Museo 

Brillante successo del figlio di Quicksong a San Siro 

Gran ritorno di Patroclo 
ieri nel Premio dei Miler 

MILANO. 28 novembre 
Patroclo diritto al bersaglio 

nel Premio dei Miler oggi a 
San Siro. Il sette anni della 
scuderia Cesar ha ritrovato la 
via della vittoria dopo un pe
riodo non molto felice. Nelle 
mani di Sergio Brighenti. il 
figlio di Quicksong era ricom
parso domenica scorsa nel 
Gran Premio delle Nazioni, e 
non aveva avuto fortuna: però 
aveva dimostrato di aver rag
giunto una già discreta con
dizione. Alla riprova si è cosi 
imposto in un miglio tutto di 
testa per contenere nel finale 
il serrate non troppo travol
gente di Freight Major. 

Cinque i cavalli scesi in pi
sta a disputarsi gli otto mi
lioni messi in palio; Patroclo 
della scuderia Cesar. Florinda 
della scuderia Reda. Thornhill 
dell'Allevamento San Marone, 
Freight Major della scuderia 
Alma, Berna Hanover della 
scuderia Castleton OM. Favo
riti <a l̂SO contro 100» Patro
clo e Freight Major, mentre 
gli altri erano dati a cifre 
nettamente più alte. 

Al via Patroclo è il più 
svelto allo steccato. Lo rag
giunge all'esterno Freight 
Major che non insiste e la
scia passare in seconda posi
zione Florinda. Davanti alle 
tribune Patroclo sfila dunque 
prima su Florinda, Freight 
Major, Thornhill e Berna Ha
nover. Via cosi in fila indiana 
fino alla retta di fronte, dove 
Freight Major punta deciso in 
avanti per giocare la sua car
ta. Il cavallo guidato da D'An
gelo si porta nella scia di 
Patroclo e in retta tenta il tut
to per il tutto. Qui però Bri
ghenti dà il via a Patroclo 
che si stacca con sicurezza per 
vincere nettamente su Freight 
Major. Terzo si mantiene Flo
rinda e quarta Berna Hanover. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Favella <2" Olimpia»; 
Cambling <2" Marachucos»; 
Aggressivo <2" Aspro»; Guar-
rana «2* Bulbo»; Fragu i2» 
Ceciliano); Bend Cris i2~ Fi
scher l; Jacopo della Quercia 
«2- Papiro». 

Valerio Setti 

Nel rally intemazionale Du Var 

Per la nuova Alpine 
subito una vittoria 

SERVIZIO 
ST. MAXIME «Cannes*. 

28 novembre 
L'Alpine A. 31(K al debutto 

al rally intemazionale Du Var 
ha colto un lusinghiero suc
cesso con Giù Frequelin che 
ha preceduto nell'ordine Be-
guin. Bondil e Lunel tutti su 
Porsche Carrera. 

La vittoria dei pilota dell'Al
pine è stata messa in discus
sione dal solo Andruet. vinci
tore delle prime due prove 
speciali con la Porsche, poi 
ritiratosi per rottura del cam
bio. 

Sfortunato Darmene con la 
Lancia Stratos, che dopo un 

inizio deludente è stato co
stretto al ritiro per noie al
l'alternatore. 

Forte di questo successo la 
casa francese costruirà quat
trocento esemplari della nuo
va. A. 310-6 per ottenere l'o
mologazione nei gran turismo 
e avere una valida vettura 
da contrapporre alla Lancia 
Stratos. 

Leo Pittoni 
CLASSIFICA GENERALE: 

1. Frequelin (Alpine) 3 ore 
24*25"; 2. Beguin ( Porsche > 3 
ore 27*28"; 3 Bondil (Porsche) 
3 ore 29* 0"; 4. Lunel (Por
sche) 3 ore 29"37"; 5. Clarrh 
3 ore 30-24". 

ROMA, 28 novembre 
Chiusura « invernale » oggi 

alle Capannelle, con il pre
mio Settecoili: l'ippodromo 
romano riaprirà il 23 dicem
bre per la parentesi natalizia 
con in scena i saltatori. 

La giornata odierna, di or
dinaria amministrazione, si 
imperniava, come accennato, 
sul premio Settecolli, che ve
deva in lizza sulla distanza 
di 1600 metri in pista grande 
tredici concorrenti di due an
ni dopo il forfait di Polaire, 
Altomonte e Via del Tabacco. 

Tanti puledri a tentar l'av
ventura per una moneta tutto 
sommato modesta 13.640.000). 
E' un buon segno per l'ippi
ca capitolina, un segno di 
vitalità. 

Sulla carta le maggiori pre
ferenze andavano a Darione, 
a Sangineto per la sua buo
na prova fornita nei « Fiuggi », 
che avrebbe potuto vederlo 
assai meglio piazzato all'ar
rivo senza la distrazione avu
ta a metà dirittura, ed a Cu-
tino. alla ricerca di una prova 
d'appello. De; tre soltanto 
Sangineto ha mantenuto «a 
metà» le promesse della vi
gilia. essendo terminato nella 
scia di Follonica che ha for
nito una mezza sorpresa frut
tando ben « 89 lire » ai suoi 
estimatori al « botteghino ». 
Al terzo posto Taide. 

Da segnalare, prima di pas
sare ai dettaglio tecnico, una 
nuova vittoria di Tiziana Soz
zi. che rispettando le previ
sioni ha portato alla vittoria 
Vaillanl nel premio Museo 
11600 metri in pista piccola), 
corsa di apertura della riu
nione. Al secondo posto si è 
piazzato l'altro favorito Fivng 
Cheetah. 

Ed ecco il dettaglio: 
Prima corsa I. Yaillant: 2. 

Fiyning Cheetah: totalizzatore: 
vincente 17; piazzati 12.12; ac
coppiata 23. 

Seconda corsa: 1. Nino: 2. 
Salone; 3. My Tower; vìncen
te 60; piazzati 16.13,19; accop
piata 68 

Terza corsa 1. Petit Andre; 
2. Drago; 3. ex aequo: Citta
dino, Scene; vincente 29: piaz
zati 11.15,12.11; accoppiata 87. 

Quarta corsa: 1. Castel Di 
Ieri; 2. De Hooeh: vincente 
18; piazzati 10.11; accoppiata 
17. 

Quinta corsa: 1. Follonica; 
2. Sangineto; 3. Taide; vincen
te 89; piazzati 22,1835; accop
piata 137 (gruppo 7 1). 

Sesta corsa: 1, Baffoblu: 2. 
Seres: 3. Acatene; vincente 34; 
piazzati 14,23.17; accoppiata 
161. 

Settima corsa: 1. Nagabel-
la; 2. Oh Calcutta: 3. Nautica; 
vincerne 31; piazzati 13,17,13; 
accoppiata 56. 

Presentati dal la FIAT al l 'EIMA di Bologna 

Due maneggevoli trattori 
per vigneti e frutteti 
I « 460 » e « 460 DT » sono mossi da un motore di 46 CV 
Modesto ingombro, grande capacità di lavoro, buona stabilità 

Alla Esposizione interna
zionale macchine agricole, 
tenutasi recentemente a Bo
logna, la Fiat non solo era 
presente in forze con la 
sim produzione — l'intera 
gamma e costituita da 50 
modelli a ruote e a cingo
li — ma ha anche esposto 
due modelli Inediti: il Fiat 
«460 Vigneto» e il Fiat 
«460 DT vigneto», simili 
nell'aspetto, nella motoriz
zazione (sono mossi da un 
motore di 46 CV). nel nu
mero delle marce (sei a-
vanti e due Indietro) nelle 
prese di forza (Indipenden
ti, a 5J0 giri/minuto con 
motore a 2258 giri) e nel 
sollevatore idraulico e di
versi solo per le dimensio
ni, che sono Indicate nel 
disegni a fianco. 

Questi due nuovi model
li di trattore sono stati 
pensati e realizzati tenendo 
conto del fatto che in Ita
lia il vigneto e il frutteto 
coprono il 9,75° o delle aree 
coltivate e che per mecca
nizzare la loro conduzione 
sono necessari trattori « su 
misura » in considerazione 
della localizzazione, della 
ristrettezza degli spazi di 
manovra e delle prestazio
ni richieste alle macchine. 

Sino ad oggi, per l'impie
go in questi particolari set
tori dell'agricoltura il mer
cato non offriva altro che 
mini-trattori, con potenza 
insufficiente, assenza o Ina
deguatezza del sollevatore, 
scarsità di confort del po
sto di guida, relativa insta
bilità. Anche le soluzioni di 
ripiego, come l'adattamen
to. con il restringimento 
della carreggiata, di model
li di serie normalmente im
piegati in altre lavorazioni. 
comportavano ingombri ec
cessivi. scarsa stabilità, in
sufficiente maneggevolezza. 

Con i Fiat « Vigneto » 
questi problemi sembrano 
ora essere risolti, almeno 
se si comparano le caratte
ristiche di questi nuovi 
modelli a quelle dei tratto
ri delle altre marche più 
d'Ause. Grosso modo si 
può dire che il trattore 
« 460 » è uno tra i più bas
si, e il più stretto a parità 
di pneumatici, non ha biso
gno di zavorre pur vantan
do una elevata stabilità 
grazie alla perfetta distri
buzione del peso sugli as
sali. E ' superato da alcuni 
modelli della concorrenza 
per il numero delle marce 
i molti ne hanno otto ed al
cuni addirittura dodici) ma 
mentre per i « Vigneto » 
c'è la possibilità di inseri
mento di un super ridutto
re, questa possibilità non 
esìste per gli altri trattori 
sul mercato. Le marce del 
«460» e del «460 DT» so
no comunque ben distribui
te. In prima si raggiungo
no gli 1.88 chilometri ora
ri, i 3,35 in seconda, i 5,31 
in terza, i 6.86 in quarta, i 
12.17 in quinta e i 19.32 in 
sesta. Con la prima retro
marcia si possono raggiun
gere i 3,72 chilometri orari 
e con la seconda i 13,54 
chilometri l'ora. 

La potenza del collauda-
tissimo motore Diesel a 4 
tempi a tre cilindri ad inie
zione diretta consente ogni 
t p o di impiego: dalla fre
sa. agli aratri polivomere 
agli erpici a dischi con ve
locità di lavoro minime di 
23 chilometri l'ora. 

Si aggiunga, inoltre, che 
grazie al sistema di guida. 
agli angoli caratteristici ed 
alla geometria dei tiranti, 
particolarmente studiati per 
l'impiego in spazi limitati 
ricchi di ostacoli, i «460» 
e «460 DT» possono vantare 
doti di maneggevolezza non 
ottenibili sulle versioni mo
dificate degli altri modelli 
di questa classe di poten
za. Il raggio di sterzata 
13.35 metri senza freni» in
fatti dei « 460 » è media
mente inferiore del 20 per 
cento rispetto a quello dei 
diretti concorrenti. 
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Nella foto in alto un Fiat « 460 vigneto » al lavoro. Ne! disegni 
le dimensioni dei due trattori. Sopra quelle del « 460 vigneto » 
con pneumatici 5.00-15 e 11.2/10-28; lotto quelle del « 4 6 0 DT 
vigneto» con pneumatici 6.00-16 • 11.2/10-28. 

P«r eccesso di velocità 

6000 francesi 
rischiano 
il ritiro 
della patente 
Sono stati sorpresi du
rante l'ultimo lungo 
« ponte » 

Circa 6 mila automobili
sti Iraiuesi rischiano entro 
tu line dell'unno il ritiro 
della patente per aver .su
perato i limiti di velocità 
ptescritti dal Codiee stia 
dille: 00 chilometri orari su 
strade nazionali v 130 su 
autostrade. 

Durante il lungo « ponte » 
dui primo al 4 novembre 
scorso, gli agenti hanno e-
levato 5871 contravvenzioni 
pei eccesso di velocità ed 
inviato copia delle Messe 
alU competenti commissio
ni dipartimentali. Secondo 
le ultimo disposizioni del 
ministro dell'Interno Mi
ci. el l'oniatowski, le com
missioni presiedute dai pre
fitti dovranno, entro :t set
timane. giudicare « con la 
massima severità » i tra
sgressori. 

Poniatowski, preoccupato 
per l'aumento delle vittimo 
d'incidenti stradali (Ht.B'o 
nei primi !• mesi di que
st'anno rispetto allo stesso 
periodo del 1975). ha deci
so di prendere una serie di 
misure per combattere gli 
eccessi di velocità che rap
presentano — a suo giudi
zio — la causa principale 
degli incidenti mortali. 

Tra queste misure, oltro 
ai controlli moltiplicati in 
tutti i dipartimenti france
si. c'è anche la richiesta di 
una maggiore severità nel 
ritiro delle patenti ai tra
sgressori. 

0 l-a « Volkswaueii » sin lavo 
raiutu al li) sviluppo ili un ino 
Iure e turbina in i-oUutwrtuioun 
con i levitici della coiiiociata 
« Audl-NSU ». 

Tre automobili con molo-
ri modificati hanno comple
tato in Brasile un percor
so di óOOO miglia «8000 chi
lometri circa» per pubbli 
rizzare il sistema di alimen
tazione ad alcool come al
ternativa alla benzina. Le 
tre macchine hanno conclu
so il collaudo senza incor
rere in alcun inconveniente 
ed il consumo è stato regi
strato e calcolato nel se
guente modo; 36 miglia per 
gallone su asfalto e 30 mi
glia per gallone su strada 
in terra battuta (un gallo
ne americano corrisponde 
H circa litri 3.79, un miglio 
a circa 1609 metri). 

Il carburante era compo
sto per U 90* e di alcool eti-

L'ultimo modello messo in commercio dalla Lancia 

Il nuovo coupé 1300 rispetta 
la tradizione della Fulvia 
Le caratteristiche sportive della vettura messe in risalto dalla 
quasi totale assenza di cromature - Molto buone le prestazioni 

Ul I-anna ha già messo 
in vendita — il prezzo di 
listino è di 4.750.000 lire — 
i! coupé 1300 di cui ci sia
mo sommariamente occu
pati in occasione della sua 
presentazione al Salone di 
Torino. 

Il 1300 è in pratica l'ere
de della Fulvia coupé, usci
ta di produzione alcuni me 
si fa. dopo 11 anni di suc
cessi commerciali e sporti
vi E' caratterizzato da una 
linea estetica sobria e al 
tempo stesso aggressiva, 
sottolineata dalla quasi to 
tale assenza di cromature. 
La calandra, le cornici dei 
quattro fari circolari, le u-
scite d'aria poste alla ba-
s»; dei montanti posteriori, 
le spazzole dei tergicristal
lo sono infatti nere e con
tribuiscono a dare una ini 
p r o n t a particolarmente 
sportiva — sottolineata an
che dall'allestimento inter
no — alla vettura. 

Il coupé 1300. che è lun
go 3995 inni come la Ful
via coupé, è largo 1655 mm. 
è alto 1285 nini, ha un pas
so di 2350 mm e pesa 980 
chili. Può trasportare 4 
persone più 80 chili di ba
gaglio e trainare fino a 840 

. i-hili. Il bagagliaio ha una 
capacità di 360 litri, supe
riore quindi a quello di 
molte berline. 

Vista da fuori, la nuova 
• lancia può apparire di di

mensioni superiori a quel 
le reali, ma. seduti al vo
lante. si constata all'istan
te come essa sia di misure 

., esterne contenute e come 
I sia facile guidarla nel traf-
' fico dei nostri giorni e par-
! cheggiarla senza faticose 
I manovre. 
• II motore 'diametro 76 
-, corsa 71,5 > ha la cilindrata 
. di 1297 eme con 82 CV Din 
! a 5R0O giri. Regime massi 
; ino 6400 giri. Coppia mas-
, sima 11 kgm a 3300 giri. La 
< potenza fiscale è di 15 CV. 
j I freni sono a disco sulle 
; quattro ruote. 

Con due persone a bor-
i do. il coupé 1300 passa da 
; 0 a 400 metri in 18 secon-
• di. da 0 a 1000 metri in 34 
i secondi. Per passare da 0 
j a 100 chilometri orari oc-
'. córrono 13 secondi. Sono 
i prestazioni più che soddi-
; sfacenti. 

La velocità di punta, in 
' quinta velocità, supera i 
! 165 km ora. I-a pendenza 
' massima superabile, in pn-
• m% marcia, con 4 persone a 
i bordo più 40 chili di baga-
i glio è del 44 per cento e 
ì del 24 per cento con 4 per-
i sone a bordo più 40 chili 
{ di bagaglio più peso rimor-
; chiabile di 840 chili. 

Il consumo del coupé 
| 1300, secondo le norme 
j CUNA, è di litri 8,2 ogni 
j 100 chilometri. Questi i 

consumi a velocità costan
te per 100 chilometri: a 60 
orari, litri 53; a 80, litri 
6.4; a 100, litri 7.1; a 120, 
litri 8^; a 140, litri 10.3, a 
160. litri 13. 

Nella feto in alto il nuovo coupé 1300 Lancia vitto potterior-
mente. Natia feto in batto l'accogliente abitacolo della vettura 
eh» ha par i posti pcstariori un unico sedile. 

Le ricerche di alternative al petrolio 

Tre auto In Brasile per 8 . 0 0 0 Km 
con motori alimentati ad alcool 
I brasiliani, che importano l'80 per cento del petrolio loro neces
sario, pensano di sfruttare le possibilità offerte dalle piantagioni 
di canna da zucchero 

lieo e per il 10'» di acqua. 
L'idea del motore ad al

cool non è nuova e non si 
tratta quindi di una inven
zione brasiliana, ma il Bra
sile importa Ì W » del suo 
fabbisogno di petrolio, per 
cai una alternativa al co
stoso carburante tradizio
nale è considerata necessa
ria dalle autorità brasilia
ne. le quali sperano di po
ter trasformare molta del
la canna da zucchero pro
dotta in abbondanza nel 
Paese in alcool etilico. 

Oltre alle ragioni econo
miche, i sostenitori dei mo
tori ad alcool ricordano 
che il carburante ad alcool 
non è inquinante come i 
prodotti e i derivati dal pe
trolio. 

Diesel Volkswagen 
per le VOITO 1240» 

La Volvo ha rajtxiwuo un ac
cordo con la VolkswaB*ii AG 
per la progettazione, lo svilup
po e la produzione di motcri 
Diesel per le Volvo s«ie «2«»H. 
Le prime consegne di questi mo
tori alla Volvo sono previste nel 
197*. 

Robert Dethorey. direttore del
la Volvo Car Ulvision. ha com
mentato questo accordo affer
mando che le nuove Volvo con 
motore Diesel Tuff oreranno e 
impileranno la pnvnt Volvo au
mentando quindi i volumi di 
produzione. Con questo accordo. 
la Volvo sarà m (rado di ga
rantirsi una maggior penetrazio
ne su tutti 1 mercati. 

•Rubrìca a cura di Fernando Strambaci J 


